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Il libro


L’ombra di Jack lo Squartatore torna nel distretto di Whitechapel

Una serie di orribili omicidi nel distretto di Whitechapel, getta di nuovo su Londra l’ombra di Jack lo Squartatore. Holmes non è convinto del ritorno del famigerato assassino, mentre l’ispettore Lestrade sembra esserne certo. Entrambi, però, si trovano d’accordo su una questione: occorre trovare al più presto il colpevole per impedirgli di commettere altre atrocità.
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1.

Era una giornata stranamente piacevole in quell’inizio di primavera del 1895. Tornati nel nostro appartamento a Baker Street dopo una rinvigorente passeggiata mattutina, il mio amico Sherlock Holmes e io, appena chiuso il portone principale, venimmo sorpresi da un bussare insistente all’ingresso. Ci scambiammo un’occhiata e il mio socio si girò subito per spalancare l’uscio.

– Lestrade, vecchio mio – esclamò con una certa sorpresa. – Cosa la porta qui con tutta questa agitazione? Credo sia meglio per lei entrare e prendersi una tazza di caffè in nostra compagnia, in modo da fornirci spiegazioni una volta ritrovata la calma.

Il basso ispettore borbottò un ringraziamento e salì le scale con noi. Holmes chiamò la signora Hudson prima che ci sistemassimo nel salotto.

Quando ci fummo accomodati, nell’attesa del caffè, il mio amico si mise a osservare curioso Lestrade.

– Non ricordo di averla mai vista in uno stato d’animo così concitato, ispettore. Cosa è mai successo da averlo provocato?

Il volto da bulldog di Lestrade assunse un’espressione che interpretai come prossima alla disperazione. – Signor Holmes, pensavamo di aver concluso questa terribile faccenda, sebbene non eravamo riusciti a ottenere alcun risultato finale.

In quel momento, la nostra buona padrona di casa entrò portando un vassoio con delle tazze e una caraffa di caffè fumante. Il silenzio prese il sopravvento finché la donna non se ne fu andata. Quindi mi alzai per servire la bevanda, mentre Holmes riprendeva a parlare.

– A cosa si riferisce, Lestrade?

– Agli omicidi di Whitechapel di qualche anno fa. Da quanto sappiamo a Scotland Yard, Mary Kelly era stata l’ultima vittima. Dal novembre del 1888, non si sono verificati altri omicidi.

Holmes annuì e intanto io porsi a ciascuno la sua tazza. – Quello di Mary Kelly, come lei ha ricordato, è stato l’ultimo omicidio noto. Tuttavia, sono assolutamente convinto che ancora oggi siamo all’oscuro del numero totale di uccisioni collegate a quel caso. Parecchie altre donne di strada vennero assassinate durante quel periodo di terrore. – Aggrottò la fronte. – Ma sono al corrente di come Scotland Yard abbia continuato le indagini dopo tutto questo tempo, perciò perché preoccuparsene proprio adesso?

L’ispettore bevve e posò la tazza. – A Scotland Yard non chiudiamo mai un’investigazione finché il colpevole non è dietro le sbarre, signor Holmes. Ciò che mi turba è il nuovo assassinio avvenuto ieri sera.

Il mio amico e io ci scambiammo uno sguardo di spiacevole stupore, dimenticandoci del caffè perché intenti a fissare Lestrade.

Holmes fu il primo a parlare. – Il corpo era smembrato alla stessa maniera? Ci sono delle caratteristiche simili al crimine originario?

L’ispettore estrasse il suo taccuino, cercò una pagina e iniziò a leggere da essa. – Lottie Burrows, ventisei anni circa. Trovata da un agente intorno a mezzanotte, durante la ronda a Whitechapel. Giaceva in un vicolo con un immenso squarcio, probabilmente inferto da un coltello da chirurgo, inciso dal petto fino allo stomaco. Le sembra familiare, signor Holmes?

L’espressione del detective si fece ancora più accigliata. – Ci sono delle specificità in comune con le precedenti vittime di cui siamo a conoscenza, come per esempio il luogo del delitto e il fatto che un bisturi sia ritenuto l’arma utilizzata. Questa giovane era una signora della notte, presumo?

– Ha usato una combinazione di parole delicata, signor Holmes, ma ovviamente ha ragione. Quale altro tipo di donna poteva trovarsi in un posto del genere e a quell’ora?

– Certo. Dovrei comunque ricordarle, Lestrade, che il processo investigativo da me previsto quando si verificarono i primi omicidi venne interrotto da Scotland Yard. Ho sopportato le ramanzine sue, di Gregson1 e di Hopkins2 in questa stessa stanza, se non sbaglio.

L’ispettore distolse lo sguardo, spostando per qualche momento gli occhi sul tappeto. – Giuro che non ho ancora capito perché ci era stato ordinato di venire qui e rivolgerci a lei in maniera tanto dura. Posso solo sospettare che il capo della polizia, Sir Charles Warren, volesse solo Edmund Reid e Abberline a occuparsi del caso. – Esitò, prima di aggiungere: – Immagino che un qualche suo commento, Holmes, sia stato riportato dalla stampa e abbia raggiunto le orecchie sbagliate.

Il mio socio fece spallucce. – È stato di sicuro descritto in un articolo dello Standard, in modo errato, come avessi accennato al coinvolgimento, dietro tutta quella vicenda, della famiglia reale e della massoneria. Suppongo questo suggerimento fosse stato sufficiente a escludermi da ogni azione successiva, se preso sul serio in certi ambienti. Ritengo, tuttavia, che una piccola discussione tra di noi avrebbe potuto chiarire la questione, se aveste cercato una spiegazione prima di agire sull’onda delle congetture fatte da un giovane giornalista troppo entusiasta.

– Le assicuro che stavamo seguendo gli ordini, signor Holmes. Le circostanze non andavano a genio né a me né ai miei colleghi.

– E così, ci troviamo nella situazione attuale, che potrebbe essere o no collegata – Holmes sorrise all’improvviso, sporgendosi in avanti sulla sedia e battendo le mani. – Mi dica allora, Lestrade, cosa ne pensano i suoi superiori di questa nuova tragedia?

Ci fu un momento di silenzio nella stanza, durante il quale l’unico suono proveniva dalle vetture e dalle carrozze a quattro ruote che transitavano a Baker Street.

– Quando ho avanzato l’ipotesi di un legame con i precedenti omicidi, la mia idea è stata ignorata, non so per quale motivo. È stato come se non avessi mai parlato. Qualcuno sta nascondendo qualcosa, ne sono sicuro. Forse, dopotutto, c’è del vero in quell’articolo di giornale.

– Ad ogni modo, non c’è niente di male nell’approfondire le investigazioni, dato che Scotland Yard considera i due casi separati tra loro, come in effetti potrebbe essere – commentò infine il mio collega. – Ma, come lei afferma, non si può escludere a priori che l’assassino di Whitechapel originario possa essere responsabile. Sarebbe villano da parte mia voltare le spalle a questi eventi, nonostante l’atteggiamento di Scotland Yard tenuto nei miei confronti sull’argomento. Se lei è convinto, ispettore, che non verrà sottoposto all’ira dei suoi superiori per aver coinvolto il Dottor Watson e me, saremo lieti di accompagnarla all’obitorio, dove effettuerò il mio esame personale sul corpo di questa sfortunata donna.





1. L’ispettore Tobias Gregson di Scotland Yard appare in numerose opere del Canone, spesso in coppia con Lestrade, come ne A Study in Scarlet (Uno studio in rosso, 1887). [N.d.T.]




2. L’ispettore Stanley Hopkins di Scotland Yard compare in diversi racconti del Canone. Viene presentato come un ammiratore del metodo deduttivo di Holmes, ma con molto meno successo nell’applicarlo rispetto all’illustre consulente investigativo. [N. d. T.]











2.

Viaggiammo tutti insieme nella carrozza a quattro ruote che Lestrade aveva tenuto in attesa. Non era la mia prima visita al Whitechapel Workhouse Mortuary, dove era stato portato il cadavere di Lottie Burrows, ed ero tutt’altro che lieto di rinnovare la mia conoscenza con quel luogo. Era situato in un ampio cortile fuori Old Montague Street ed era un piccolo edificio di mattoni che avrei descritto come poco più di un capanno. Entrammo attraverso i cancelli situati all’estremità di uno stretto vicolo conosciuto come Eagle Place e dall’espressione di Holmes capii che non aveva mai visto il posto in questione.

Le finestre erano di una misura insufficiente per far filtrare abbastanza luce naturale, ma numerose lampade a olio aumentavano la visibilità. Un uomo con un grembiule di pelle macchiato indossato sopra il tight emerse dall’ombra circostante e tese la mano all’ispettore con una cordialità che mi sorprese, in quanto è decisamente più comune per chi fa una professione del genere possedere un’indole che la riflette. Lestrade lo presentò come il “Dottor Phillips, il chirurgo della Polizia assegnato alla Divisione H.”

– Immagino desideri esaminare il corpo di Lottie Burrows, Dottor Watson?

– Non io, il mio amico.

Il Dottor Philips guardò incuriosito Holmes. – Non ha dichiarato che la sua professione è quella di consulente investigativo, signore?

– Infatti. Ma le assicuro che ho accumulato delle conoscenze sufficienti a condurre un’ispezione di questo tipo.

Il medico dell’obitorio rivolse un’occhiata a Lestrade, il quale annuì.

– Molto bene. Sarò nei paraggi, se avete bisogno di me.

– Le sarei grato se rimanesse – chiese Holmes.

– Come desidera.

Detto ciò, Holmes cominciò a girare lentamente intorno al tavolo presso il quale eravamo stati accompagnai. Teneva gli occhi socchiusi, concentrato, e mormorava tra sé. Si fermò di colpo e si piegò per avvicinarsi al cadavere.

– Dottor Phillips, ha effettuato delle altre incisioni durante la sua analisi?

– Non l’ho ancora eseguita. Mi apprestavo a farla quando siete arrivati.

– Dunque questo lungo squarcio, dalla trachea fino a quasi la zona addominale, è stato riportato dalla vittima durante l’aggressione?

– Presumo di sì. Come ho già spiegato, non ci ho ancora lavorato su, fatta eccezione per qualche osservazione preliminare.

– Le hanno comunicato che il cuore è stato rimosso?

Udii Lestrade inspirare a fondo e nascosi la mia sorpresa.

– Sì, l’hanno fatto. Stavo per sottolinearlo.

Holmes sollevò lo sguardo dal corpo. – C’è qualcos’altro che l’ha colpita?

– Immagino si riferisca all’incisione in sé. È stata eseguita con una notevole abilità chirurgica. Se c’è una cosa che posso confidarvi, signori, è che chiunque abbia commesso questo crimine non è un rozzo macellaio.

Il mio socio annuì lentamente. – La ringrazio, Dottore. La sua informazione è di immenso aiuto. – Si girò verso di noi. – Non credo ci sia altro da scoprire qui. Andiamo, signori, possiamo lasciare il buon medico al suo lavoro.







3.

Una volta tornati all’esterno, attraversammo il cortile e ci fermammo davanti alla vettura.

– Lestrade, i giornali sono al corrente di questa vicenda? Ne hanno una conoscenza anche minima?

L’ispettore scosse la testa. – No, signor Holmes. Come le ho detto prima, i miei superiori desiderano evitare qualsiasi associazione tra questo e i precedenti omicidi. L’incidente verrà trattato come un crimine separato e non collegato. Inoltre, rivelare il contrario scatenerebbe quasi sicuramente il panico.

– Appunto. È di vitale importanza che non vengano resi noti dettagli specifici né su quanto abbiamo appena scoperto, né riguardo al crimine stesso.

– Ho già preso provvedimenti, sebbene, come sappiamo, in certe occasioni la stampa sembra avere le proprie fonti. Da parte mia, l’agente che ha trovato il cadavere e tutti gli altri da quel momento coinvolti hanno giurato di non rivelare nulla, salvo le più basilari informazioni.

– Eccellente. Finché questo stato di cose viene mantenuto, abbiamo delle buone possibilità di successo.

L’espressione di Lestrade si illuminò. – Pare che dopotutto avessi ragione io, non trova, circa il legame con gli omicidi di Whitechapel originari? Sono sicuro che tutti ricordiamo come l’assassino, anche se non è mai stato scoperto, venisse ritenuto in possesso delle stesse abilità usate su Lottie Burrows, come il Dottor Philips ci ha appena illustrato.

– Questo è ancora possibile, tuttavia la rimozione del cuore suggerisce differenti motivazioni, magari un diverso colpevole.

– Non possiamo fare molto altro finché non riceverò il rapporto del Dottor Philips – commentò l’ispettore. – Lo attendo oggi in giornata.

– Si è appena aperta davanti a noi una linea di indagine – contestò Holmes. – Le tornerà in mente come, prima che la mia “intromissione” venisse proibita da Scotland Yard, avessi suggerito di impiegare degli sforzi per stabilire se le vittime si conoscessero tra loro. Da quanto ne so, il mio consiglio era stato ignorato. Forse adesso, Lestrade, vorrà accertarsi se ci sia un qualche collegamento tra quelle donne e la nostra vittima attuale, Lottie Burrows.

– Ci darò di sicuro un’occhiata, al mio rientro in centrale.

– Dio non voglia che ci siano altre uccisioni – mi intromisi.

Colsi un rapido sguardo da parte di Holmes. – Infatti, Watson. E ora, ispettore, sono certo che vorrà continuare le investigazioni dalla centrale. La ringraziamo, ma Watson e io passeggeremo ancora un po’ invece di condividere la vettura con lei. Trovo che l’esercizio fisico spesso diventi promotore di ragionamenti costruttivi.

Holmes quasi non proferì parola durante la camminata. In numerose occasioni tentai di parlare, ma venni dissuaso dalla sua espressione e dalle esperienze accumulate in precedenza: quando il detective è immerso in profonde riflessioni nell’ambito di un caso, è meglio non disturbarlo.
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